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CERIMONIA SCAMBIO DELLA COIVSEGNE
C5 ruglio 2002 Hotel Raito di Vietri sul Mare

\eiia cornice suggestiva
tieìl'hotci Raito è a\:\ieilur{l
il tradizionaÌe scambio delle
.0n\eqne tra due dei più
_grr',r ani presiile nti nella
>toria del rirrstro Ciub.
Enuambi provengono dalla
nigliore tradizione
Rotulirnu. ar endo rnilitirto

Presidente ed, una
settimana, è veramente
poca cosa'per operare lè
scelte giuste relative ai
collaboratori di un intero
atno. Mi auguro che tuxi

!!ìtt. iLt loro pu'le e the
;ttit-) \'oi tttttici sOci

-',.. iì t)/'1j'ILi| € dttIl'0Ttlente
-,..t: !rù!)o\le. e. perc'lté ttò,
-!-1t': eriticlte itttese 0
,,:i ? iittrai.e I'ottdonrertto
,ie iitt t itcr del Club.
-\'el pre sertte bollettirto
pubblic'ltiuttto le
C o tttttti s s i orti. t ttnto
itttportottti 1.ter lo spirttct t'he

!t(t.\.\t ìtto tlttrt allt itti:iLttit c
del sodoli:io.
-NIi.fernto clui: spercutdo tlte
le rittttiotti tli lLrglio situt,'
state di ro.\tro groclitrtertro
e che le prossitne possltlo
irttere.s,saryi crnche di piìt.
A presto Lillo

Curi Amici.
I'annorot1riLìt: :. -'r 

.
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esltlit tttir. . 
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g,ià at t et:.,:
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Diretlit,, ,.

per il Boi', -- ''t':.;,,,,,
,lt,'i.\tt.,' --.,

bùttestrcL., r: -ì\,,rl
l)rc.\(tll,: .. .

lct ptts: :' . ,r i'-i
potrel:i.,'
Qrrr' , ..

Plg..t.;. .. .

ittt1t,'''
ti t ntt,..-
tt//1' .

trtili:,;' :.

nel Rotaract ed Interact,
i-i11o Petronella" nel
Rotaract Antonio
Bottigiieri.
Al tar.olo della Presidenza
seder anr.; ie autorità
distrettuali: Marceilo
I--usano. \e sretari o. Geppino
Romano. istrufl.ore. Altonio
Vetrano. assistente. con
gentile S i-snora: Il
Presidente uscente Antonio
Bottiglieri e Sig.ra Mariella,
ed il Presidenle incoming
Pasquale Petronella e Sig.ra
Simona.
La presidenza Bottiglieri è
steta. per molti aspetti.
innor ativa e rivoluzionaria:
il numero dei soci è
aumentato notevolmente ed

altamente qualificata si è

rivelata l'iniziariva
concernente il progetto
"Africa". Pienamente
conformi allo spirito
rotariano sono stati il
gemellaggio con il club di
Montpellier e l'ingresso di
Donne. affermate
professioniste salernitane,
in qualità di Socie. a pieno
titolo nella vita del club.
Antonio Bottiglieri nel suo
intervento ha tracciato le
coordinate fondamentali del
suo anno. sottolineandone
lo spirito animatore e dando
pillicollLre ri:alto ai rapporti
intessuti con i Soci del club
francese. che hanno
ricarnbiato 1'ospitalità
ricevuta, durante i I
soggiorno salernitano. in
modo egregio, quando i
nostri soci si sono recati in
Francia.
Prima di passare il collare
presidenziale al neo-
presidente. I'uscente
porgeva 1e scuse de1
Goyernatore Gennaro
Esposito, assente per
impegni a\sunri in
precedenza. e dara notizja
del gradito ritorno al club
del socio Errico Iuliano.
Ad ora tarda ii neo

Presidente prendeva la
corttinua a pag. 8

1966.:,'
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Domenica l4luglio aile ore

I2, si è tenuto un Interclub
fra il R.C.Pompei -Opionti-
Ve:uvio Est. il R.C.Costiera

Amalfìtana. il R.C. Cava dei
Tirreni. il R.C. Nocera
Inferiore-Sarno, i1
R.C.Ottaviano. ii
R.C.Salerno Est ed i1

R.C.Sa1erno, ne1
meraviglioso scenario della
Costiera Amalfitana. dor e.

da1la sommità di Vi1la Er a

di Ravello, si poteva godere

il panorama sottostante.
anche se l'inclemenza de1

tempo ha condizionato la
conviviale. Dopo aver
ascoltato 1a messa presso la
chiesa di S.Francesco. si è

passati a Villa Eva per 1a

conviviale. Prrma di cedere

lr parola al Dr. Antonio
Ciril1o. Presidente del
Tribunale di Lagonegro, per
la presentazione dell' ultimo
Iibro della scrittrice Maria
Orsini Natale e alla Prof.ssa
Lucia Oliva Conato. PPres.
I.W. Pompei Oplonti. r

presidenti dei C1ub. Dr. Luigi
Striano, prof. \'incenzo
Palumbo. Rag. Costantino
Turino. Dr.B i a.c io Vi ttoria.
Avv. Mario Di Tuoro, Sig.
Giovanni Cappetti, Dr.
Pasquale Petronella, hanno
salutato i presenti. Questa la
relazione: F RAÌ{CESCA E
I,{UI,{ZIATA

Quando I'amico past-
presidente del Rotary, che ha

ideato questa conviviale, mi
ha invitato a presentare il
personaggio che oggi ci
onora della sua presenza. per
invogliarmi ha detto: "non

puor mancare. perché
feste-u-uiarno 1a tur st rella
mag_eiore". sapendo di
toccare la corda prù sensibiie

del mio cuore. L'amico ha
detto bene. perché davvero
\lana Orsini Natale è per me

una sorella maggiore, due
volte maggiore, non solo per

motiYi anagrafici. ma anche
per prestigio letterario.
Dovete sapere che Lei stessa,

Maria Orsini, ripete spesso
questa frase. "Giudice. se

chiudo gli occhi vi vedo con
i caizoni corti". Beh.
converete che, alla mia non
più verde età, con aile spaile

trent'anni di magistratura,
moglie e tre figli adulti,
quella frase equivale ad

un'iniezione di gioia e

iiducia nella rita.
Evidentemente nella sua
immaginazione io sono
ancora un discolo. uno
scugnizzo. e spesso i poeti
vedono meglio degli
psicologi.
Ma la Orsini è mia sorelia
maggiore anche perché io
calpesto le sue orme letterarie
alla distanza di due anni. Con

INTERCLUB A RAVELLO Francesca e Nunziata. il
meraviglioso affresco
ottocentesco. che Ia regista
Lina Wertmuller ha di
recente portato al successo
sugli schermi televisivi. (con

Sofia Loren, Claudia Cerini
e Raul Bova), con quel suo
primo0 romanzo, nel 1995

Maria Orsini Natale vinse il
premio "Oplonti d'Argento"
per I'opera prima. Ebbene,
due anni dopo, nel 1997.
anch'io ho vinto Io stesso
premio. Ma la cosa di cui
vado mag-siormente
orgoglio:o e che ìa Orsini
faceva parte de1la giuna che

mi assegnò il premio: r.oglio
dire che Lei mi hr siudicato
degno di succederl-e sul
podio dell Oplurnti. Ma nei
nostri rapporti r i è di più :

posso at-lermare. senza tema

di smentita. che quel libro ha

\l.ri.cato il volo r.erso i1

'ucccsso partendo da unr nra
presentazione: era appena
uscito per i tipi dell'Anabasi,
che nella biblioteca
comunale di Boscoreale io
presentai. innamorato della
sua prosa e della sua capacità

affabulatoria. Altre r olte. poi.
la Orsrni mi ha chiamato a

ripetere la presentazione : a
Sorrento e nella sua stessa

citta. Torre Annunzirta. in
una bellissima serata al teatro

dei Salesiani. Quindi. oggi.
a dispeito dei miei impegni

professiLì:.: - I ;.r-r
muncarc.F -- -"-' ii
superbia. .--.- t:- --3i
che nti rii-- .- : --.i
siumoerttr*::'- - : --:.1
di Michele P:-., : -. J

letteraria p.-:r: - .-:r
questeICIT: :'- - - --.
ultimi -§0 r:: -
per quel ur.: ,

Orsini.il tc.ti: -j i ---'
del vecchio. or::
stanco can:- r:
Provincia addor::=
poteva pass.1:a

migliori. Sì. pe::
1'epopea de1l'ar:. r :---
come è statt' -:..-
Frttttcesco e .\.r'.. -. .

culiura un r:, - -
capolavoro. ll tt rr,;:: - -

Villu Rosu. Un allr.' ,'--.-
dellamemoria .,--- -.-
anrhientato nel pre.------ - - -

;i e piu elro: que.. :
e denso di umon Stir---. r, :-i
a1le falde del Vesu., l.
France:ca e Nunzilt, :.. -
dire rolo poche pur = . .:
illu:trlrc due carattc::-. - - -

de1 romanzo di Maria Or.---
Ia classicità del te.t, : -
modernità dei per':onr.--.
tomanto riìcconta lu :t'':- -.
un'antica lamiglia che. -, ..
co5ticra amalfitan".
trusferisce ad eser.it"::
me\tiere di pr:t*.
portandolo dallu --- -

artigianrle a qLiJ -

***
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industriale, ne11: .:- . ::-:
direnterà la ;.'- . .-
maccheroni. L; r.-r- ' -:
della vicenda :ù('r: . . -,.--
e maestosa comi -: =--- ..i
fiume. nel letto c;..; :..:.:
tlel Mezzogir':: .:: -:
intero secolo. a;- -:-r :
19,10, dai prim: . ;. :::: ..

carbonari tiel R. - - -, ..
DueSicilie.i: , --
del lascisrnc L; :: --- - .-:
della vicentli . . r'- -. .- -
c Nunziatr. -- i
cdottiva. crfÌ.-": - - ---..- :
nell'arle birr.,-. - - - :' *
disperatama..- .
inparte. r:r--: r,-:*-- ,
assiettrlrt.. . * .

'111X1i,-....
sensu;lr. -.
parlicold:-. - - ,-

eosì.lirr
carnale , :. -

e ristian; ..
errilrnpic.rt--- - - :. rr.:
di scrup,
Ji pudt,r -
pratica . J .

dtte , - -.
modelr... r--- -

Pertr.- .--.'

ternl' :
''din:,. . -,
borgl--.- - : -
em(fi:.., .-

che-k.. .. -. .'j
p|or- - -
Gant-- : :t::-.. :-:
lu .t, - - -. : -- ..-.-.

patli;.-,- tr,,- -*..

France.: , ,
Gaeta.::. -...::

::- r-.; :::ri&raa. Francesad
\1 :.. ":si. che. ancora

-..:..... iapo. su dr Lui ar rà

--. i .-1,..11,11g ide,,loSi.i
. ::,'prt,' ii slio. E'un
.:-.:e.-.ì .tOilao tntlio c

l-::r_sliaIO. ilor e nulla ò

,-'Ill3>irl r-. tlimenticaio: dai
.i::t JeÌle .ut.t1t'tlr'iot
.::..,r.tlt {m rm .r\l.l1u..iL'.
i'-zzl ptzzt :rrncLrle r. alla
:.;i:.ini Jntr.J lr I-rtu.-...
.,i.1- iÈ11t-. r1 salas>ir r-rrn

,':::il;czione di r.r.risnatte .

;.Lrie Li>.inze ntuali( il lavacrt
jùn l r!-qua di rose. lucazzt
'e S rnt .\ntonio r. alle
::,rar->tizioni popo1.irl.
Prei.-role anche l:
--"nll('lle Jel piStti ilr^tlJll'
: ::lle rolenni abbuffate neih
: . ::enze rituali. \e1 1ibr,r
-..',l.rn-i l.Lr l.til ]a.t"r'i,
-a.^ ;::- bianca. nelia sua

- - :llilar:i-i e!olLtziOne.
;... .ri.ilrt.r nìlrnuale. quJ\i
'--:,.:. Jcglì,ittr-li.rlri

- :--:lla. irlllli il\r1l1ltr

',-.-.:::- 3 il'l-l; T: ,-::::1..
-- *,: ìl-.;,-l-L;. -- l:--...:

: - -.-:lì-.-.-:---l -i-
- ., -. \;

- l-l: - -r:,_:-:: llllt.ahÈ

- -..---::.-. .:; aUf ll
-''.-: . ".Ll;ilìlìl.LftrlìC

-:,- ;>>';llri Ull ILI (l1o

:r:r--:.Ìi.rr ne1 iinale dei
r 11'.:ì1.' E .i l:;g,,n,' i non
-,liiltili.. - no:tÌttìi
:r,r\, -niinii uri qulnro anuoli
JeLL: te:r;. C' e l trngine della
i;l!llJ; .l'atllù. 1a iè:ta delÌa
\1;-r,iili.r Jeiia \er e. le
T:: rl.- \;itzt.rttte. l'.rtttiea
Oplonti. 1a nascita della

Oplonti. la nascita della
Circumvesur iana. il primo
tratto dell' autostrada Napoli-
Salerno, allora Napoli-
Pompei, e perfino quella
della così detta Bancarella di
Credito Popolare di Tone del
Greco. Il tutto non raccontato
c on la fredde zza della tecnica
dello storico. bensì con
l'accorato rimpianto di chi
ama e. forse rimpiange,
quell'epoca d'oro
ine sorabilmente tramontata.
Leggendo questo libro
conoscerete iprimordi
de ll' industri alizzazione di
Torre Annunziata e

J..i:tÈrcte ai primi tentatiVi
di lotte operaie. Ma
rpprcndcrcte rnche dei pnnl
incidenti e delle prirne
inr alidità su1 1a\.oro. che
l-atalmente tocceno proprio
la famiglia del padrone.
L'Autrice mo stra di
cono\Cere bene [r storia
patria e quella più
strettamente locale: le sue
microstorie si inseriscono
p.rfettamente nella
macrrr Storia nazionale e

srrprritutto conoscere molte
hcne le preghe dell'anirno
urrìi1ot'r. I per-sonauui. infatti.
sono \ i\ i e autentici: la loro
psicolosia è delineata con
rara perizia. specie quella
inlanrile { c\cmplare la pnma
nolte dcll' orl anel la Nunziata
in casa \lontorsi,1.deliziosi
certi scorci caratteriali
popolareschi delle fusillare,
delle cameriere ecc. a tutto
tondo sono rilinite le figure
delle due eroine: Francesca
e Nunziata: capitane
d'industria e matriarche.
madre e spose tradizionali
eppure attualissime. che
reggono saide in mano le
redini della famiglia e

dell'attir ità. Femministe
nella inclinazione
a1l'eleganza. fiìa anche
moderne menager.
totalmente votate al lavoro.

inteso come religione
dell'esistenza. Padrone ed

operaie al tempo stesso. le
nostre eroine individuarono.
gia allora. nella dedizione
totale al lavoro, ia formula
magica dell' arricchimento.
che altri hanno scoperto di
recente in diversi settori
artigianali. Ma 1a vera
protagonista del romanzo è

la pasta, divinità una e

molteplice. sovrana della
nostra tavola. nelie sue cento

ipostasi inventatagli dall' arte

bianca: dalle orecchiette ai
fusilli che nonno Peppe
trusportave vil mare in
sonanti ceste a Napoii. ai
r errnie elli. rrgli ziti. ai vuri
tipi di lbrmato colto. fino ai

pàccari. slrisce iarghe e

-erar ide di succulenti salse e
d'insredienti piccanti.
Descritta con la perizia d'un
cuoco sopraflìno, la pasta
svolge nel romanzo di volta
in volta il ruolo di aiimento
afrodi si aco. ruffi an o.
corruttore, compiacente
complice d'affari. La sua
storia è il cardine intorno a

cui gira tutta la vicenda;
1'evoluzione della tecnica di
confezionamento
accompagna Francesca e

Nunziata lungo I'intero arco
della loro parabola sociale:
della miseria delle origini
fino all'apice della ricchezza,
poi giù fino alla profonda
depressione della sconfitta,
quando anche gli odiati
Piernonresi. i Francesi e

persino gii Americani della
baia di Hudson impareranno
a confezionarla. Ma 1e

macchine consentiranno agii
altri di stamparia, la pasta,

come precisa Nunziata. non
di farla: attribuendo a questo
\ erbo Iutta la partecipazione
fisica e spirituale
dell'artigiano, antico e

sapiente demiurgo. alla
creazione di qLlesto
miracoloso caposaldo

pulltr' : - :
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deil' alimentazione dei popoh
mediterranei.un discorso a

parte merita la scrittura di
questo romanzo: varia. ricca
e colorita. A volte ricercata.
a volte popolaresca. Le
espressioni dialettali sono Ia
parte più bella, perché piiì
viva. più autentica della
lingua usata dalla Orsini. Le
espressioni più schiettamente
vernacolari sono inserite nel
testo con arte e con grazia.
talvolta come un Yezzo,pet
colorire la fiase, per darle
veridicità: ravvivano 1a

lingua e la rendclno non solo
più spigliata, ma anche. e non

è un paradosso. piu letteraria.

Certe scene hanno i colori
tenui e caldi delle stampe
ottocentesche: diffondono
l'rtrra incantata dei resoconti
dei viaggiatori stranieri del
Gran Tour: altre posseggono

la luminosità accecante di
certi dipinti impressionistici.
Una paziente e precisa
descrizione degli abiti
d'epoca. delle acconciature
tipiche. dei monili alla moda,

rir ela lo studio, serio e

documentato, che l'autrice
ha svolto, ed. è, poi, quello
che contribuisce a

determinare l'effetto verità.
Talvolta la Orsini fa piccole
violenze alla lingua italiana
italiana, usa arcaismi, inventa
parole nuove. gioca
foneticamente con queile
d'uso quotidiano, ma si tratta

sempre di dolce
violenza,perché è violenza
d'eufonia e di musicalità, è

r iolenza d'tmore: t'i s
grata.in fondo.che cos'è la
poesia se non manipolazione
linguistica. mirata a rubare
alla musica il segreto del suo

incantesimol Il terrauo della
Villa Rosa, il suo secondo
romanzo. come dicevo, è un
affresco della memoria,
ambientato a1le falde del
Vesuvio. Quel tenazzo è un
meravi sl io:o palcoscen ico

che ha per fondale il viola
scuro de1 vulcano. presenza

splendida e minacctosa. e

come personaggi una colorita
schiera di iigure. di tipi
vesur iani. cioe enrblernatici
del campionario umano sdi
quel lembo di terra. e. ad un

tempo, dell'umanità tout
court. Personass i r erur irni.
perché sostanziatr della
bononlir
de11' a11egrezza.de11a
melanconia. della tragrcità.
de1la comicità ... insomma
dell' humus vulcanico. arso.

eppur fecondo dei sapidi
succhi della nostra terra. Di
quel Vesul'io che, come è

stato scritto, incute un
costante eppur "salutare
terrore. che :erpeggia
nell'animo e crea una strana

complicita lra i r e:ur irni e

la montagna. che li sovrasta

come una dir ita. che es.i
cercano di tenersi buona con

le parole che sembranir
offerte votive". Lo scenari,,.

che si apre già nella prinra
pa-eina è, si può dire. su tre
livelli: il Vesuvio sullo
sfondo. la villa settecentesca.

a un sol piano, ma lata.
liricamente barocca, r balconi
spiegati, che appariva dopo
aver girato "il poggio dei tre
pini e la macchia di ginestre
di lava", e la dependance. Di
fronte a tutto ciò.
all'orizzonte. Sorrento e ie
isole del golfo. 11 quadro, 1a

gauche, dirò meglio, è

continua a pag. I

I1 19 Lu-slio. nel mistero
caldo e nostalgico di un
tempo passato. fìa i templi
dell'antichità ed i1 piacere
della buona tar ola. si è

tenuto 1'rnterclub con
Salemo Est. .\ dispetto delle
po.o lelici condizioni
clirnutichc. il f.r'ciuo
J-'ll'antica Grecia. con i
suoi ruderi. facevano da
siondo al verde prato, sul
quaÌe era stata creata la
coreo grafia de11' emblema
e dei colori rotariani nella
sua composrzione. Nella
r erde ed accogliente
strlrttlrra diVilla Rita dopo
il saluto dei Presidenti dei
due ciub Gior,anni Cappetti
e Lillo Petronelia, si è

consumata una gustosa ed
abbondante cena allietata
dai maestri Gigi Morgante
e Nino Bilo, i quali hanno
fatto rivivere la vecchia
posteggia napoletana con

chitarra e maÌ-- -

esibenr.losi ul nr=-- -:
loro lepeltori,'. -

melodie de11.r ---
Napoli. girando l-r. -
e c0involsCr-
commensali uri- -

brani a richiestr. --" -' -
ùon lolo.
partecipaziofie r'h; -- . - -
di un ternpo che '- :
tarolo della Pre. -:
dor e sedet ano i-[ Pr;.. -;- .
Giovanni Cappetti .te i -

Salerno Est. il Pre.i;:- ,

Salerno e Sig.ra Sin1..t'.
relatore Dott. Pa...--
Andria e Signora. t i e:. .

graditi ospiti il Pre:id.: 
=

del R.C. di MontpeiÌ.=
dott. Daniele Latturd. = -
leggirdra Consortr. '-

termine dellr cena. tl,';
dolce. nei mentre gustil" i .
sor'seggia\ a una cu[ìi - -
sciampagna. i1 ù,--:.
Pasquale Andua. pe r ri- - :
nel terna. ha inirutter. -
p|esenti passeggiunJ' - -
taroli. a nr. -
poSteggiatore. illustrin* :
facendo rivivere attra\ .:-
i suoi racconti. i latti .Jr-: .

e caratteristici di quell, ,::
era stata la posteuri. "
Napoli, la sua nascita. il .,.r'-
evolversi" il suo esserc. c

tutto quanto h"
rappresentato per la cultura
e I'immagine di un popoLr.

WLU RITA . PAE STU M IN TERCLU B CO]. .i d ; :.'.'.,I I À5 T
" poste ggia e posteggiatori o )-t;:
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Questo Se r ;i:
cony'it'iaÌt'. :

Romani :.: - -

forma p:.. -

l'Imper:.:.
.- : .. t'..:ltrrlLr\11. a0striltsin j,,

: -:- . \lll. ad cntan.Lr- un.,
: .- .. -..-:'.3 pubblica I1 te rltrne

programma mese di
settembre

Lrutedì 09 settembre alle
ore 20,30 presso il Jolly
hotel si terrà una conviviale
con Signore alla quale
inten,errà il Prof. Amato
Lamberti. Presidente della
Provincia di Napoli. che
terrà una conferenza sul
te rla: i giovoni protcLgctnisti
,le I r:ornbiamento dellcL
\oc'ietit. Con 1a
pi.rrtecipazione di una
delegazione del RTC.
.\ttboto I4 settembre
rnterc lub interdi strettuale
,-ùn Poteìlza. Potenza Ovest
e Fo-rgia. a Potenza nella
: rÉ:tr de ìll GruncirL. primo
par.o storico-natLìrale
.l'ltalia. si assisterà ad uno
spe ttacolo multimediale di
teatro. cinemtr e danza sul
tema: /c storia bandita.
rnrhierrtrto nellu Lucania
prost-uni taria. L' interclub
so\tituisce ia conviviale del
16 ()9 -\-endo necessitiì di
:i- r Lr t.rrr pulrnan. ri storante
- .Fettacolo, è

.,r.. . *l*tttct'ìtC neLeslUf iO

prenotarsi entro il giorno 9.
presso il Prefetto Carlo
Pirfo. Si consiglia un
e quipo g g iante nto ode guato
( giocca a vento) trattandosi
cli spettacolo all'aperto in
tllontagna di notte: il
programma: ore I 5, I 5
partenza da P.za della
Concordia. ore 16,45 arivo
a Potenza. ore 17.00
spettacolo dei falconieri e
visita al parco, ore 19,30
cena presso il nstorante del
parco, ore 21,00
cinespettacolo "la storia
bandita". Al termine dello
spettacolo rientro a Salemo.
Lmeclì 23 ore 20.30 presso
il Jolìy hotel l'on. Tino
Iannuzzi terrà una
conferenza sul tema: 1a

t-acoltà di medicina a
Salerno tra Utopia e Realtà.
Conr iviaìe con signore.
Lutrcclì 30 alle ore 20,30 al
Joliy hotel Padre Luca De
Sanctis presenterà la nuova
traduzione Ecumenica
letteraria del Vangelo di
Matteo. Conviviale con
Si-enore.

"O zingan
.- -- . -:r .t.t,iat, Pc,:tegqiatttre.

. : --...-,.- :l;. Ir-,. .L:..iit'

E.Caru.
postes,s -

Rr tT:_,R'] t Li B ilarÀ\o o\at-5

Ilr-<-:---.- - -
al not., -- - . ::: -

e St;.- - .

aSSOai: -: .- --
Sale::

SCOpI . -:
dell'':---

---. :.JÌ;l.- .len,rtt-ttnata
R. :.:i Ini:li-t;ttrrt-t"tl . cott
.:-: :J. E..:tl:.,-,11. tr()]01
-L .-<A Sir::-l:t,,n -\r'e.
- S i Ì:. .--.- .r1..1 ll sutr

--- -: -.:-::ZZ.,i.r pef il
, .:_..'l:.rl-: J:- \egUellte

: '- -.--_i.,r; c
- --l::t: - tl:,ile del
--:-, 1Ii'1tte>ù at)Ìne

-' :i , p:"pLrì.,,re Ji ucrri
:-i:'r iI.r e tuttLr quanto altro
::-i i:t,-r drllo stiitLtttl. I1
I .: I : . t:. ., It i O

;:--'..., .i-:Zltrllt è
, .,-.'':. -:-,-rrlltribUti
t:-=- . -...-,--r,-. ;; tirtni]ZiOni. .. ^-:, ,i. du..-, ur f,r1\ ù(
, -::rnuri pubblicr. da
, :-..-;1..r ir,'ilr Jerir.rnt.i
--,.: urrir ir,r lellizzanti le
- - r*.ti-, i:tttuzr.rn.lli e qr-relle

ad esse direttamente connesse. e da eventuali avanzi di
bilanci.
11 Consiglio Direttivo ai sensi dell'art. 8 dello statuto è
costituito da: Carlo Vigorito. Presiclente, e dai consiglieri:
Giancarlo Baratta. Giacomo Bruni. Andrea Carraro,
Nunziante Di Filippo. Vincenzo Maffei, Basilio
Malamisura. Antonino Ni-uro. Carlo pirfo, Giovanni
Sullutrone. Giuseppe Tortoreila. sono altresì componenti
di diritto. i1 Presidente del Club Rotary all'atto della
costitLìzione. Antonio Bottiglieri. il presidente Incoming
Pasquale Petronella, il se-sretari{l del club, Gaetano pastore.

Barrt I
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COMMISSIONE 

AZIONE INTERNA 

COMMISSIONE ROBERTO MIGNONE 
ESPANSIONE FABRIZIO MOSCATI 

ROCCO PIETROFESO 
Presidente: Presidente: ENRICO RAINONE 
CARLO PIRFO 

Componenti: 
GIUSEPPE BLASI 
MARIELLA CALABRESE 
PASQUALE COLLIANI 
ENZO DI FLORIO _... 
GIUSEPPE IMPARATO 
MARCELLO MASCOLO 

COMMISSIONE 

AZIONE 

PROFESSIONALE 

Presidente: 
GE,E-ARDO MARTINO 

Componenti: 
GUGLIELMO BARELA 
DANIELE CAIAZZA 
LUIGI D'ALESSIO 
ALESSANDRO PASCA 
GIUSEPPE 
SANTONOCITO 

COMMISSIONE 

MARCELLO MASCOLO 

Componenti: 
GIANCARLO BARATTA 
GIUSEPPE IANNUZZI 
CIRO PISANO 
GAETANO RUOCCO 
VINCENZO SCHIAVO 

COMMISSIONE 

ATTIVITA' CLUB 

CONTATTO 

Presidente: 
ROBERTO BISOGNI 

Componenti: 
PINO ADDUCI 
EUGENIO AMICH 
MARINO CENTOLA 
GIOVANNI D' ACUNTO 
ENZO 
DOVINOLA 
ROSALIA GALANO 
ENZO MAFFEI 

INTERESSE COMMISSIONE 

PUBBLICO O -::-.'ì'-.1 PROGETTO AFRICA

Presidente: Presidente: 
NUNZIO DI FILIPPO ANTONIO BOTTIGLIERI 

Componenti: 
VINCENZO BARONE 
GIUSEPPE NEGRI 
VITTORIO PARA VIA 
ROCCO PECORARO 
AUGUSTO STRIANESE 

COMMISSIONE 

AZIONE 

INTERNAZIONALE 

Presidente: 
CARLO VIGORITO 

Componenti: 
GUIDO AMENDOLA 
BERNARDO 
BALDASSARRE 
FRANCO D'ELICIO 
ENRICO INDELLI 
GIUSEPPE MAGURNO 

Componenti: 
MATTEO D'AGOSTINO 
MARIO GRIMALDI 
TINO IANNUZZI -­
MARIO MAGALDI 
SALVATORE MARANO 
AUGUSTO STRIANESE 
GIOVANNI 
SULLUTRONE 
GIUSEPPE 
TORTORELLA 

COMMISSIONE 

ROTARACT 

Presidente: 
ANTONINO NIGRO .. 

Componenti: 
LUCIO BERTOLINI 
ENRICO COSCIONI 

COMMISSIONE 

RAPPORTI ALTRI 

DISTRETTI 

Presidente: 
EUGENIO CATERINA 

Componenti: 
ALBERTO 
BRESCIAMORRA 
GIOVANNI CAVALLO 
UMBERTO CIOFFI 
ANTONGIULIO 
MAIONE 
FRANCESCO MARTINO 
ADRIANA NAPOLI 
GIORGIO NOCERINO 

COMMISSIONE 

RAPPORTI CLUB$ 

DISTRETTO 2100 

Presidente: 
GIUSEPPE CIOFFI -

Componenti: 
ANTONIO VETRANO 
RAFFAELE 
BRESCIAMORRA 
BONAVENTURA 

ROTARY SUL 

TERRITORIO 

Il Rotary club 

Sa l e r n o, 

r appresentato 

dal Prefetto Avv. 

Car lo Pir f o, 

par tecipa con 

l 'attri-buzione

di una coppa, al

22° concor so

i p p i c o

internazionale

tenu t o si in

Salerno, a testi­

monianza della

sua presenza sul

territorio.

D'ALESSIO 
PALMIRA DOVINOLA 
GERARDO RICCIARDI 
GAETANO SCHIAVO 

COMMISSIONE 

INTERACT 

Presidente: 
ALFONSO ANDRIA 

Componenti: 
GIACOMO BRUNI 
MICHELE DI FILIPPO 
FEDERICO PAOLINO 
GIUSEPPE ROMANELLI 

COMMISSIONE 

RELAZIONI 

PUBBLICHE 

Presidente: 
PASQUALE PASCA 

Componenti: 
PIETRO LUIGI 
CRUDELE 
ANTONIO DI MARTINO 
ADOLFO 
GRAVAGNUOLO 
PASQUALE ROCCO 
GIANNI SESSA 



COMMISSIO E 
SCUOLA ROTAR 

SALERiN'O 

Presidente: 
GIUSEPPE DE -.=-o 

Componenti: 
GIUSEPPE aora 
MATTEO GUID .:... 

COMMISS O E 
ASSIDUffA ED 

AFFIATA 

Presidente: 
ENZO DI F_Q;U .-

Componen •• 
ANTO fEL:.D 
COSTAB� 

COMMJSS O E 
ROTARY FO A O' 

Presiden 
ITALOG-� 

.Componenri. 
GIUSEPPE_,� 
MARIO 
ROCCO, 

COM:M[SSI.OrfE 
NOTIZIARilO IDSIL CLIUB 

Presidenf: 
GIACO [OB 

Compo11e11 ri.:· 
GIOV ON 
UMBERT ffl 
MARIOP, GLIA 

COMMISS .O:NiE MEZZI 
DI INFORMAZJl:O:NE 

Presidente: 
GIUSEPPE BI_ ,I 

COMMISSIONE PER 
L'INFORMATIZZAZIONE 

Presidente: 
GIANCARLO BARATTA 

Componenti: 
COMMlSSlONE PER LA ALERIO BISOGNI

PR!OJiEZl:ONE GENNARO PETRAGLIA 
D'ELL. A'MIB!IEN1TE 

COMMISSIONE 
PREMIO "GIULIO 

PARISIO" 

,CtJmpo.nenti: Presidente: 
P. Q - E RIA �O GIANNATTASIO 
LUIGI CAPOBW CO

]3:' TO CAPO Componenti: 
P. 0L0 CARBONE ALFO SO ANDRIA 
�ODORO DE DIVITIIS GIOVANNI AVALLONE 

_ -\L ORE ROCCO EUGENIO CATERINA 
LUCIANO GALLOTTA 
ADOLFO 

COMMISSIONE BORSA GRAVAGNUOLO 
DI STUDIO "CARMINE ANTONIO MARSILIA 

CUOMO" UMBERTO SCALA 

/':residente: 
EITORE AMODEO COMMISSIONE 

MANIFESTAZIONI E 
•·· omponenti: VIAGGI 

O CENTOLA 
Presidente: 

•1 O GRIMALDI EMILIO FORTUNATO 
.::... I CO IULIANI 

TORTORELLA Componenti: 
· O

�
VE
· 
RASANI ROBERTO BISOGNI 

. _ 
i//} ANDREA CARRARO 

_ ,� ENRICO RAINONE 
OOMMlSSIO:NE RICERCA NICOLA SULLUTRONE 

ALIA !FORMAZIONE 
SCUOLA MEDICA 

SALE NITAN J,U<OMMISSIONE PER LA 
� VERIFICA DEL 

Presidente: REGOLAMENTO 
L GI BRUN°' 

. Componenti: 
MARIO DELLA VALLE 

CARMINE  
G ATI SI 

ALVATOREM O G CARLO BARATTA 
GE ARO PETRAGLIA IO DI FILIPPO 
SOSSIO PEZZULLO ANTO O NIGRO 
BR O RA VERA MARIO PETRA GLIA 

CARLO PIRFO 
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ravvivata dalle persone che 
allqggiano nella dependace, 
una folla evocata dalla 
memoria dell'autrice con 
tratti pittorici vivaci e con 
musicalità di linguaggio. I 
personaggi sono· tanti: 
abitano tutti nelle nove stanze 
che si aprono sui nove 
balconi della facciata e sul 
terrazzo comune interno, 
dove la vita si svolge in 
comunanza quasi ideale. 
Ognuno rappresenta una 
faccia della stessa realtà, fatta 
di povertà decorosa come 
s 'addice a l l a  digni tà  
dell'edificio. Fatta anche di 
sentimenti, che a volte 
sfociano in storie non sempre 
edificanti, ma che, pur tra i 
commenti divertiti ma 
benevoli di qualcuno, non 
scadono mai nel v9lgare: 
pezzi di vita, giustificati 
spesso dalla giovane età dei 
protagonisti. A turbare 
l'equi librio arriva da 
Camerata la bellissima 
Rosa, luce della vita del buon 
Gabriele, ma tentatrice e 
seduttrice, che.tradisce il 
marito, più per esigenze 
fisiche e per pos tumi 
freudiani di es.perienze 
lontane, che per voglia di far 
tor to. Rosa  por ta  lo  
scompig!io nel tran tran dei 
fatti quotidiani di gente 
comune, ma alla fine torna 
alla normalità . . . forse. 
Il terrazzo, cioè l'insieme dei 

suoi abitatori, de ide allora 
di .farla rinsavire. E qui 
l'autrice dà la rni ura della 
sua  a r t e  d i  g r a n d e  
or�hestatrice: agli as olo fa 
seguire l'insieme degli 
strumenti, creanòo la sinfonia 
che chiude la prima parte del 
libro; lo splendido episodio 
del progetto concentrato per 
creare una coscienza a Rosa 
e restituire l'onore a 
Gabriele. In questo "piccolo 
mondo antico", 
fatto dylle usanze semplici e 
delle ingenue credenze d'un 
tempo, quando le serate 
invernali si trascorrevano 
intorno al cerchio magico del 
braciere, come ama dirè la 
Orsini, s'innesta e s'innalza, 
aleggia la storia delicatissima 
dell'amore infelice di Nicola 
e Grisella, dal finale tragi�o, 
tipico del tempo, quando le 
differenti clas i ociali non 
si fonde ano facilmente. 
La storia del romanzo si 
svolge in due tempi, separati 
dal baratro della seconda 
guerra mondiale: il primo 
racconta gli  anni che 
precedono la guerra, con 
qualche incisa fuga in avanti 
all'arrivo degli alleati. Il 
secondo riprende nel 1980, 
col solo personaggio di 
Nicola, ormai cinquantenne, 
padre, e marito separato, che 
rievoca, nel pensiero e nel 
s o g n o  t o r n a n d o  
provvisoriamente dal nord al 
suo paese - alcuni tratti del 

'· .

proprio passato povero e 
doloroso, e ritrova le bellezze 
del la  sua terra tanto 
mar tor ia ta  dalla sua 
popolazione, ma non solo ... 
A questo punto, 

però, mi fermo, perché i libri 
non sono fatti per essere 
raccontati, per essere letti. A 
voi, perciò, l'ultima parola: 
leggetelo è il miglior modo 
per conoscere e giudicare la 
grandezza di Maria Orsini 
Natale. 
Antonio Cirillo 

Conviviale del 29 luglio 

- bilancio -

Presso il Jolly hotel in 
Salerno si è tenuta la  
conviviale per l'approva­
zione del bilancio consuntivo 
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Prefetto: 
Carlo Pirfo 

preventi o anno 2002/03. Dopo l'illustrazione de� -
con unti o da parte del Presidente uscente D 
Ifottiglieri, a causa dell'impedimento del te o�=-= ·-; 

igro, l'assemblea ha approvato il bilancio. Success: -
il Presidente Petronella ha illustrato il bilancio � ::-
in ragione della sua programmazione per l'anno a -�-= _

approvazione dello stesso da parte dell'assemblez. � 
con l'augurio di buone vacanze, al suono della 
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parola, rassicurando i Presenti sui tempi del suo int ;:-: =
che risultava contenuto per non abusare della loro 
ed improntato a concretezza di propositi. Innar:;.z.:_ __ -

ricordava la nobile figura di Luigi Sensini, s _ 
nell'anno precedente lasciando un ricordo indele�:...= 
rotariano esemplare e nobile figura di padre e ··­
professionista. 
Un ulteriore ricordo veniva rivolto a molti anni a ·2.:::'::­
quando ragazzo sedicenne, fu invitato ad entrare a ..: -; :..= 
della famiglia rotariana, accolto in una saletta dell" __::.=-=

Diana da Luigi Bruno, Antonio Angrisani e Peppino I►-·.·­
figure che avrebbero segnato per sempre la 
I principi ispiratori del suo anno di presidenza sar -- - -� 
crescere lo spirito di amicizia fra i soci è dedicar 
attenzione ai rapporti tra il Rotary ed il territorio, pri · � � - -
il tema dell'istituendà facoltà di medicina a Salern . • - - · = 
veniva sottolineato l'importanza degli interclubs quale-.=-
di spirito rotariano autentico ed assicurava contin ;::..:. 
sviluppo del progetto "Africa" utili a cementare le r '.- -
tra tutti i Popoli ed a evidenziare il ruolo di osser ab �=
il Rotary ha in seno alle Nazioni Unite. 
A conclusione del suo discorso comunicava il m 
pe1meerà l'attività della sua presidenza : "servire con amon: 


